
lo sogno un partito di senza 
partito, venuti da tutti gli o
rizzonti e sen.z: altro in comu
ne che uno sguardl! jJuro, che 
si posi sugli esseri con qr!ella 
attenzione da cui può~nasce
re l' arnore. 

François J\fauriac 
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CHIARIFICAZIONI 

D.EMO.CRAZIA 
Tutti ne parlano . .:via, ahimè!, le idlee e le 

definizioni frullano via .se.nza che sia pOssi
bile vederci dentro ben chiaro. 

Vogliamo tentare una definizione? La più 
semplice e la più immediata; quella in cui 
possiamo trovarci tutti d'accordo: 

La democrazia lè quel regime che vive 
mediante l'organizzazione funzLonale e con 
la responsabilità di tutti i componenti la co
munità soéiale. 
Se ciò che va sotto il nome Q.i democ1·azia fos
se davvero questo, c'è da chiedersi chi non 
sarebbe democratico. Ma fra i tradimenti 
ehe le paro.le compiono og.ni giorno, e che 
sono causa pon lieve dei fraintendimenti e 
dlella confusione delle idee, questo non è H 
più pic-colo. 

Si dice democn11zia e si intende di tutto 
un po' I regimi capitalistici , i vari fascismi, . 
il C(}munismo stalinianp tutti si sono d~tti 
«democratici »; anzi ·qualcuno. ha voluto as
serire di essere la fo1ma più ardente delhi 
democrazia, per il consenso entusiasta delle 
folle. 
Eppure se volessimo tentare una seconda 

definizione, e questa del totalitm·ismo, do
vremmo pre s'a J:OCO dire: 

E' tota· itario ogni e qualsiasi r egime in 
cui un'arf .ocrazia ( ia pur .numerosa) o del 
danaro, o di una classe, o di un partito, 
assume il potere, imponendo a una massa 
amorfa e inoosciente la sua volontà. Quanto 
serva a questo proposito l'alcool i discor
si eroici o 1'etbrezza delle facili promesse e 
àelle illusorie speranze l'abbiamo espeiimen
tato abbasta~za jper poterlo ormai valutare. 

E allora: .quando si parla di << esperimen
ti democratici n, di << democrazia in attQ n e, 
peggio ancora, eli «grande tradizione demo
cratica »J dove vo lgeremo lo sguardo per lo
calizzàre sul globo H nostro pensiero e af-
fermare : « E' lì » ? N o n guarderemo agli 
Stati Uniti e nJ.l'lnghilterra, d'o'\e regnano 
il dollaro. e la te'dina, padroni non meno 
feroci e imr:lacabili di altri dittatori; non 
alla Francia, doye it parlamentaiismo paro
laio è stato una. del.le ca'llse dell..a disfatta 
e dello sfasciarsi di tutta la nazfone; non 
all'Italia e alla ·Germania i cui regimi sap
piamo troppo bene che cosa valg~mo; non 
alla Russia , dove un partito solo guida i 
deStini di un popolo· immenso, - sia pure -
come apparentemente da noi, per tanti an
ni ---' consenziente e plaudente. 

Brescia 1 dicembre 1944 

Un'ordine del giorno del [omandante la Divisione fiamm_e Verdi "TITO SPfRI, 
i~.: ~ Ai nomi di PERLASCA, di l_ORENZINI, di .SCHIVARDI, altri molti si sono 

aggiunti in questi mesi. Il loro esempio non è stato vano. Per sei mesi 
avete tenuto testa al nemico superando gravi difficoltà, affrontando serena
mente il. s~crificio, tenendo costanteme~te alta quella fiamma di libertà e 
di indipendenza per la quale v! siete fatti ribelli. 

Avete ben meritato della Patria italiana! 

o ·ggi la Fiamma 'Verde non soltanto nelle nostre vailate è simbolo di 
combattimento e di rinascita . l~ inverno, che ci è più fiero nemico del tede
sco e del fascista, non ci piegherp. 

E~ una fase nuova della nos~ra lotta : di silenziosa preparaz.ione, di vigile 
attesa. Scenda la neve a coprire il ·verde delle nostre Fiamme. A primavera 
il .nemico ci ~roverà con le armi in pugno per l'ultimo combattimento, 
quello decisivo, e sarà la primavera della Patria, il trionfo della libertà italiana. 

Con questa certezza rendiamo il saluto delle armi ai caduti, ai martiri. 

Chiudiamo nel cuore come un germe fecondo il nostro grido di com
battimento: MOR'f:E .Al FASCISMO - LIBERTA' All'ITALIA 

La sovranità popolare è stata la scopert.a 
di un secolo ottimista Avendo constatato 
c}1e l'uomo .. ingo!o - il. Principe - sbaglia. 
si volle 'cercare la salvezza nel numero e si 
affermò con commovente ingenuità l'infalli
bilità del popolo. Ora, noi ci rifiutiamo di 
credere a l numero per il ·mrmero. Noi cre
diamo che il corpo ociale viva non pe:r la 
pura e semrlice quantità delle persone che 
lo compongono. 'ma perchè a tutte queste 
persone è a segnato un compito, una fun~ 
zione, a. P.econda ùelle ùoti. native o del.l'e
conomia del bene comune. E' proprio l'or
gani;;a::.ione fun::.ionaJle che dà llJlità, e quin
di vitalità, al corpo ociale. ed è proprio in 
questa organizzazione che troiVano posto, le 
varie vocazioni singole, coordinate e armo
nizzate. Così un regime personalista, mentre 
rispetta e "atuta. e sollecita le vocazioni dei 
singoli, le organizza facendole servire al be-
ne comtmé e tende insleJ;lle a ridur;re sempre 
più lo stato dell'obbedienza passiva. Se la 
democrazia fosse quella cosa che tanti re
gimi attuali dicono di attuare, noi saremmo 
dlecisamente antidemocratici e cercheremmo 
per il governo che ausr:ichiamo un termine 
nuovo. Infatti si può Pssere paiSsivi tanto p~r 
v.n . nJhlmndono alb'infaUibilità della mu.ssa -

IL CO/v/ANDANTE 

la $Ua responsabilità. nello s-cegliere il pro
prio destino e nel servirlo. La libertà non 
è ùn fine, ma una condizione dell'azione e 
r- uò ~ssere· limitata. Tale limitazio.ne si 
rende necessaria 'quando nell'esercizi·o della 
libertà il singolo non si controili e· o.ffenda 
la libertà altrui; cioè apra la via all'oppres
sion~. Questo ci permette di sottolineare an
cora una •volta ·che l'e pressione: <<libertà 
per tutti!)) corrisponde all'altra che sembra 
antitetica: 

« limitàzione per tutt] n. se non voglia
mo che qualcuno rivendichi tutto per sè e 
nulla per gli altri, instaurando il regno del
l'arbitrio e la dittatura. 

* -l<- * 
Quanto all'uguaglianza che cosa intendia

mo? Escludendo l'uguaglianza di valore e 
quindi di la"oro - perchè nessuno può cor
reggere la natura che distribuisce diversa
mente i suoi doni - dobtiamo volere che 
venga riconosciuto a tutti il diritto di essere 

La democrazia che nei ci sentiremmo di 
dife~dere e di servire non è, dunque, un re
gime storic.o e. -comunque, già realizzato, 
almeno nelle sue grandi linee, entro i çon
fi.ni dL qualche stato; è, invece, qualche cosa 
di soltanto sognato, accarezzato nel pensiero 
di pochi, realizzato ancora da nessuno. 

- qua·mJ per un abbandono a1L'infaltibililò d~ 
un sole uomo. 

pienamente sè stesso .e d-i seguire il 
proprio destino. Gli uomini nasc-endo diver
sarfiente dotati di capadtà creatrici e rea 
lizzatrici, non potranno mai pretendere di 
dist:orre degli stessi strumenti. Ma dobbia
mo ribellarci a che si co:otinui a Ticonoscere 
una gerarchia di classi sociali e ~che la con
sidler~ione circondi gli uomini a seconda 
delle funzioni che e. ercitano, e non del me
rito personal e. 

Le democrazie attuali si appoggiano su al
cuni ·r.:: rincipi ,consider-ati come assolutl : la 
sovranità popolare, la libertà individuale, 
l'uguaglianza. Ma questi principi, .nè nel lo-
ro in?ieme, nè ciascuno preso A sè, non so
no affatto assoluti: li possiamo giud1care in 
base ai concetti di persona e società ormai 
comunemente accettati. 

V1 ~ono di quelli che amano le istituzioni 
più di cè stessi e fanno loro il dono totale 
di sè. :VIa le istituzioni non sono mai un as-
soluto, e devono essere tali che invece di as
servirsi t'uomo lo sen·a.no, cioè sostj3ngano 
le sue debolezze, suppliscano alle sue man
chevolezze e non siano. i.n potere di chi go
verna, sia popolo o individuo. 

Solo in que<::.to cas8. come ha detto moHo 
bene un francese, la democrazia non è il 
Tegno del num.errJ, ma il regno del dir itto. 

E- noi s:amo per questa d:emocrazia. 
Appoggrandoci ancora una vo.lta alla real

tà dell'uomo. noi crediamo la libertà ~come 
un mezzo offerto alla persona di esercitare 

La democrazia Lhe so~amo non deve 
avere mistiche di classi - alte e basse che 
siano - come non deve riconoscere alcun 
significato alla mistica del capo. 

* * * 
Ci si potrà un giorno intendere sul signi

ficato da attribuire alle parole, o si continue
ranno a usare delle formule che sotto .un'ap
parente semplidtà -e immediatezza nascon
dono delle realtà contrastanti fra di loro e 
negatrki del significato vero dei termini? 

Ba·ttista, 



Morte di VASSJLJ 
Nioola è an·iv.ato. Uno dei tami Nicola 

che sono passati attraverso le formazio:DJi 
d~ patrioti, uno .dei talÌJti russi che sulJe 
nostre m1ontague hanno. ~neil~OS/ainente 
combattuto. Qwesti rUS!Si, fanciuJJonci buo
ni e Ì·l~anquilli CJhe diveD!ta.no belve reroci 
quando vedono una divisa te4esca e si fa fatica 
a srtra-ppar loro i prigionieTi dalle mani. 
Nicola ,è ~rriv.ato, anz:i è pll'ec~p~tato giù 
da UJill salto .ali' altro dlel oaDJalQille ghiac
ciato, L'.abhiamo trov:ato ll!IIO sh·accio. Tre 

_ co toJ1~ rotte, ]a clavioola p1ezz·at.a, U[Il 

piede sem ·congelato. 
E Vassili? Vassili è rimasto lassù, dJove 

indica vagamente la ·mano diel ferito. Do
ve l'abbiamo tTovato eguend<> la pista sul
la neve, finchè ] a pi.sta diventavano due 
e VassiD. er.a lì i:rnn;tl()hiJ.e, oompos1to: p a-
l'eva 'd!ormlÌSiS<e. '\ 

Slognav.a la neve l"U!SSia•, l'imlnH~ltSia p •Hl.Dla 
rtis .a cosi diversa dai D IO tri boschi intri
cati, dai no rtri moDJti, dove canaloni ghiac
ciati precipitano a valle. 

Sog01av.a StaliDIO che n10n1 vedleva da• cin
que ann~ e sua moglie e i fi g~i e ] a :fah
hll'ic.a dove lavor.ar.a. E i oom1p.agni via via 
cadlu i, fino agili ultimi tre cadu1 :t vicino 
a Nliardo, dopo av:-er spai.~to finto· all'UJhi
ma cartuccia. 
- Buono era lV assili - d~ce Nicola' alla 
ragazza bioD!dla che ~i ha lavato· vi o e 
mani e collo e piedi. V·orrehbe trovare 
parole per rin~graziue, ma non a e i 
sfila dalle dita il cerchio d'oro ·da< uomò 
s.pos:ato e quasi _si offen1de peT'Chè la ra
gazz.a rifiuta.. 

Ora. è più franco e la 21U1ppa l'ha 11-

scaldato. Vuole ad ogni cost:o s•alrre sul 
dosiSo dove seppelliremo V a s-iLi, così 
semplicem.ente S'enza fi,ori e senzrt prete, 
perchè -iamo ancora in rastrellamento e 
il cappellano chissà dov'è. E poi chis à . 
eome la pen!Sav:a lV assili. IDJ tas•ca aveva 
-solo U'nla steJlina. rossa e Nicola non! sa 
~d~re. Epplil'e s'inginocchia a hurttare la · 
prima m1anciat.a ·dri teTra sJUi1la fossa . men
tre il p•icohetto scarica le arm.i per la s-al
va d'onore e anche ]UJi anrnui ce, quando 
qualcuno tenta di. spiegarg]i. _ 

Stanotte, al margnne del bo~co, ]a ne
ve coprirà oo,a crocellin1a di legno . . Un1a 
croce da sold.at•o. · Come ." pe·r uno dei no-
stri . N. 

Militi a Lovere 
Lovere 8-11-44 (nostra corrispondenza) 

.... Ieri sera poi è scoppiata una grand~ -
tragedia a Corti_; da qualche giorno sono 
la arrivate alcune centinaia di militi della 
TagliameAto, tutti in età dai 14 ai 18-19 
anni. In una psteria un partigiano ha ferito 
gravemente uno o due militi e, seduta stan
te, sono state incendiate pare-::chie decine 
di case, cioè quasi due terzi delle frazioni 
S. Antonio e S. Rocco. Si tratta di qualche 
cosa come tre o quattrocento persone com
pletamente sul lastrico. Scene pietose da 
non dirsi. Decine e decine di bambini se
rrìinudi tutta la notte per le strade, famiglie 
e famiglie rimaste in camicia o con poc~1i 
stracci adosso senza più niente di niente. 
Tutti gli uomini validi arrestati in un primo 
momento e poi fortunatamente rilasciati. 
Gente che si vedeva incendiare il letto 
prima anco_ra di sveglìarsi del tutto e di 
uscirne fuori. 

LO- scandalo è stato talmente enorme 
che la Federazione stessa di Bergamo si 
è affrettata a mandare sul . luogo riforni
menti di viveri e le S.S. hanno costruito 
baracche per alloggiare i senza tetto. 

[ombattimento in Valramonira 
E' cominciato l'assedio deWinvernò. Già è 

nevicato : anche a valle, non solo sulle> cime. 
Repa.rt_i di: -repubblicani s'intestardiscono 

a1 {ru.gar·e i margini &ei boschi, a brucimre 
le ultime casc-ine anco1·a intatte. 

Merure- iJl grosso delle formiLZioniJ, e'limi
nati gli ince1·t:i e i fìsicarmente stanchi, ha 
raggiunto nuove ~one d'impiego• e di • sver
namento, sostano allm vedetta le retrogum·
die. Poche decine di uom1niJ deçisi, cammi
n.aJtOri · instanèabili', tiratori ca,lmi e sicuri. 

· Le spie si dànno ·daffare. Nel gri'gio del
falba due colonne dv repubblicani salgono 
ai dossi cla Capodimonte ·e da Valpa'(lhera. e 
c'è anche Spaàij_ni, il. professore che ha pre
ferito alla1 st'oria. la cronaca•, spesso nera, 
dellw G.N.R. di B1:eno_ 
- Una sentinella avanza,ta dà per tempo 
l.'alla1me. I HlstrebJcpto•ri si sono ingenua
mente scoperti: parlano fone. Tra le voci 
la sentinella· g'iura dv aver sentito amche 

.quella! di un traditJore_ Se ma:i, saTà tutto 
un cento doma11i. -

L n JJ•ochì· minuti il campo' è levato, i po1·
tatori e i mul1l sono partiti, gLi uomilni sono 
spiegati in formaozione di conwatlimento. 
La. colonna c_he sale da. ·CapodLmonte è la 
pnma ad anTtvare, perchè l'altra! è in 1'itar
do . . 'i ode un <<chi va1 là». I repubblicani 
gridano: << 'Siam()l Fiarmme· Verdi_ Non spa-

. 1-ate ,>- «M ostra•tevi an() scoperto ,, . Ma nes
suno appa·re. 

Tra i. repubblicani c'è ince1·tezza. Intanto 
paTtono i p1·imi colp•i . La sorpresa non è
riusrita1 e forse davvero dalL'altra parte ci 
sono gli altri che 1Je11ìvano da Valpaghera_ 
L'i.ncertezza aumenta a tutto vantaggio del-:
le vere Fi(Drnme Verd"b che, dopo un rapido 
spostamento sui lati, incominciano 'l.ln fuoco 
miroto su chiunque nel bosco si muova•. La 
rea.zionr> repub bliccrna è rabbiosa, mm vana. 
Non resta che c01~ta ·re i caduti, morti e fe
riti, notn 1·esta che c·tt,ra·re b contusi_ - ~ 

Pri1na c.he l'altra1 colonna giunga le Fiam
me T erdi si sono sganciate, vo l.atili:.:.aie nel 
bosco_ A.l maggi01·e Spa·dini, confuso anche 
lui f' t'O/ viso pesto, forse pe1· caduta in un 
1'elocissimo ]J«sso indietro,. no•n resta che 
far {llcilare. due paioli trovati nella baita 
sottas(f/nle. La man::;eJta. preda·la - il. bot
tino è tutto lì - muggisce nello scendere 
a Ta ·.te , muggisce di scherno 

Gep. 

OFFERTE 

Amic'o milanese L. l 00 - N. N. l. l 00 

A B e X l. 200 

Carlalbèrto 

Un'amica l. 50 

L. l 00 

CANTO DEl PRESENTA TI 

Quando noiJ siamo• arrivati. 

tutte le spie' erarrw dJeste. 

Eppure era;. ailtal iJaJ 1lXJrflt1e 

e ne! si"fenziJO· 

il pianto dei nostri morti 
ci martel'l(.trv'al ne!l c'lrore. 

RiJd~~ilW- le spie · 

s:otto· cooperrte di darna:ro 

e aJ noi si gelava; ~' arni.rrw 

rossa Tx.n pélk di ver go•gna . . 

E o•ra· carntiamo s pwvaldi 
noi volorntwri'a1mernte discesi 

pe•r non senttire il marte1Jl10• 
dei morti • 

che non s·ono più no·stri 
z. 

GUARDARSENE ! 

Dott. PAOLETTI MICHELE 
Via Pasubio N l - BRESCIA 

Appartiene alla Brigata Nera "E. Togn{l)) 

- solitamente veste in borghese e fa l' anti

faséista per ingannare e denunciare chi qli 

si confida. 

Collaborazionisti francesi arrestati nella Prefettura di Marsiglia 



La situazione diplomatica 

Ancoi"a. l'I t al ia non rè stata accolta :h~a 

le N_" azioni Unite. Tuttavia il successo de
gli sforzi di BonomJi in questo sen o si dle-
1illlea ormai SÌCIUlro. 

I nghilterra , Stati Unati. e Umonre Sovie. 
tica hanno òleci.so di nomiDJare degli amha
sciator i re@Olari p resso il governo di Ro
ma e dJi aècettare IlJelle loro capritalri d e
gH am!hasciato·:d italiani . Le 21 repuhbli
ch e di America hallJDo comunicato a Bo
nomi il lm1o de ideòo di riprellld:erel i 
rapporti . dipJomatici IllOr inali con l'Italia. 

Già si ssa. ch e Carlo, St orrz.a arrà amba
sciatore a W a shintgton e CaranibiilJi ~ ~S'· 
sm1e di Croce n el governo IBonomi~ inrl~à 

a Londra, A Mosca aniibasciatore sarà D()~ 
mrinato il ministro QUJar one . Analoghi n e
~oziati son10 in co:rso con la Francia ~ la 
FinJandia, il Bel~o , 1'0[andJa, l~ BuJgJa
ria e lar Romania. E ' attesa la nomtina d] 
Uln\ amhas.ciato r'e italian o in CinJa e di 
ministri in A:f~anistan, Egitto~ Unione 
Sud-africana, Irak e Iran. 

Cosi dal punito ·d i vista diplomatieo l'I
t alia cesrsa dall'essere run .Pr~ese nemico e 
vinto per assumere iDJ pa~ il carattere dj 
n azione m d!i·perudtente e sovrana . 

T uttavia l ' arm istizio del 1943 rest a an-

c.Oora in vigore con le sue durissim e clau ole. 

Notiziario 
Roma Z7 ottobre. ril « Corriere di Roma 11 

segnala dal fronte dell'VIII Armata il com
portamento particolarmente eroico di una 
compagnia italiana di paracaèlutisti . incon
dizionatamente elogiata e portata come e
sempio q.a vari capi militari britannici. 

. - Ro o evelt è stato nominato cittadino ono
rario di Roma, · in 1iconoscimento del suo 
personale intervento in favore dell"~talia. 

' - La Commissione alleata di controllo 
ha comunicato che le industrie- cotoniera, 
Janiera e della cellulosa .nell'Italia centro
meridionale saranno poste quanto prim a in 
condizione di riprendere la loro attività per 
una misura media del 50 per cento. Ver
ranno messi ·a disposizione dell'industria 
italiana i mezzi per trasportare dall'Égitto 
e dBl l'America le materie grezze .nonchè i 
macchinari necessari. 

- Il sottosegretario italiano alla guena, 
P alermo, rè tornato a Roma da un viaggio 
uffi ciale nel J\'Iontenegro dove ha rassato 
in rivista la divisi011e italiana Garibaldi 
che da uiù di un anno combatte a fianco 
dei partfgani di Tito e che ha parte c·ipato 
alla liberazione di Belgrado. 

- :Mario Appelius è stato arrestato a Ro
ma, dove viveva dal 4 giugno sotto falsa 
identità. 

ITALIA Q<.,CUP A T A 

.OLTREPO' PA VESE 

VOGHERA - Venerdì 13 ottobre , du
Tante la notte -sono stati prelevati nella 
caserma di Cavalleria una cinquantina di 
" Leoni, della S ~ Marco. 

S1 RADELLA -Venerdì 13 ottobre, in 
una località sulla · s{1onda del P o vicino a 
Port' Albera alcuni elementi ti ella Brigata 
Nera di Pavia di stanza a Stradella al co
mando del famigerato Giuseppe Vercesi, 
detto Gipei, da Costa Monfedele, trucida
vano tre detenuti politici, gettandone quindi 
i cadaveri ·nel Po. Un quarto soltanto ferito 
riusciva a salvarsi a nuoto e raggiungev~ 
le fo,rmazioni partigiane sulle colltne. 

f!J?t'!':~ ORIOLO (Voghera) • Dall' osp~dale 
mthtare sono state asportate il 21 ottobre 
dai patrioti tutte le . coperte di lana. A di-

1 ,,"'" > 

·~- ~' _. ~--~~-·~-
l 'esecuzione di 

I beni della fam~glia Mussolini, com
prendentre anche la famiglia Petacci al com-
pleto; sono stati sequestra ti: Così pure quel
h di Luigi Federzoni. 

- Il tribunale di Frosinone ha decretato 
il sequestro dei rteni di Rodolfo Graziani. 
Si tratta di un "'rilevante complesso di im
mobili rustici ed nrba ni e di beni mobili 
situati nei comuni di Anagni Piglio e Fi -
lettino. · 

- La Corte d'Appello di Roma ha annul
lato jl proces o svoltosi nel mario del 1926 
dopo l'as assinio del ca:r:o sociali ta, Giaco
mo Matteotti; il proces o sarà quindi rifat
to ; La Corte ha ri·fiutato d i mettere in liber
tà, dietro ·cauzione, Cesare Rossi, ex -.capo 
dell'ufficio· tampa dr! l\l ussolini. Il Rossi è 
imp1igionato a Roma sotto l'accusa di fatti 
canne si con l'assassinio ~~Iatteotti. 

---:- Al termine dell'invental1o delle opere 
d'arte rimosse daHe gallerie di Firenze nei 
primi temr>i della cguerra, compiuto dagli e · . 
sperti d'arte della V Armata, risu ltano spa
ventevoli lacune. :\1ancano .fra i 450 e i 500 
cruadri e statue delle collezioni Pitti. Uffizi 
e rBargello . N e citiamo i pezzi pht pregevoli : 
la 1c Donna velata >l e << !L'autoritratto 11 di 
Raffaello, il « Concerto 11 del Tiziano, « L"A
dorazione del bambino n di Filip.po Uppi, la 
« lVIinerva e il centauro 11 del Botticelli, il · 
1c Bacco 11 de l Caravaggio, la ((Testa di vec
chio )) di Rembrandt, la « Der:osizi.onen di 
Roger Van der \Yeyden, «Carlo primo ed 
Enrichetta Marini n di Van dyck, cc L'autori; 
tratto 11 d·i Ingres, H cc San Giorgio 11 di Do
natello, il cc Bacco n di Mi.chelangelo e la 
<< Venere dei Medici n 

fesa dell 'ospedale montavano di guardia 
soldati armati di. .. . bastoni. 

RETORBIDO (Voghera)- 5 prigionieri 
russi incorporati nella W ~hrmacht hanno 
r~ggiunto il 22 notte le formazioni parti
giane. 

. NECROLOGIO 

Lo sco.rso settembre è morto oscura
mente il celebre archeologo ALESSANDRO 
DELLA SETA, noto in tutta Europa. Dal
l'epoca d,ella persecuzione degli ebrei era 
stato costretto a vivere lontano dai suoi 
interessi culturali e materia.li. Aveva sem
pre co'lservato un grande amore per l'Italia 
ed anche invitato aveva sempre rifiutato 
di svolgere la sua attivita per altri Paesi. 

Caruso a Roma 

Un discorso c:;li Bonomi 

In un recente d.iscorso tenuto al Viminale 
ai rappresentanti dle]la stampa nazionale ed 
estera, Ivanoe Bonomi dopo aver constatato 
la ripre a delle 'relazioni di:r:Jomatiche nor
mal~ fra . l'Italia e la maggior parte degli 
altn Statl, la fine dunque dell'isolamento e 
il ritorno dell'Italia nel ·consesso de]le libere 
Nazioni, ha continuato: 

<< Ma ;ll signi ficato di questo af/Jvenimento 
non può af fMto arrestarsi al campo diplo
matico. Il rWorno dell'Italia nel pieno pos-

se,sso dell.rt stla ind:vi~ualità di Nazione, con 
un'autarità . e una volontà propria;, non è 
più. comp•atibile con uno stato di piena. sog
g ezMne q·uale era ecl è in gTan. parte an
cora. iL regime di controUo sta.bilito daae 
clausole dell'armis~izio. L ' l tal ianon può ave
re voce nel cOnsesso delle Na::.ioni e no~ 
ave-rla. in casa prop1·'ia. Per q7.lesto fu sa.g-

gia e tempestiva la decisione pres(J) da Roo
sevelt e da Churchill nel l.oTo ultimo imco11r 
tTo di daTe all'a.mministralzione italiana11ma 
se1npu maggiore att-toTità, trasfonnando la 
Commissiorne mlleatm d~ cont1·ollo in una. nor
male Commissione allealhi. Questa promes-

sar, che ha avtLto il stw presente coronmnen~ 
to nel campo internazionale, non ha avuto 
anrorra la sua, aJtt11 azione prwtica nella vìta 

intnna deL Paese. Le nostre a;.spirazioni n on 
lzanno. trovatto ancoTa iL loro accoglimento. 
Non clubitia.mo però che esso stia per giun
ge1·ci pieno e conJiale. Sfffrà questa unCll con-

seguenza delle p1·ormesse ricevute per il n or
stro assetto proLitico e del posto che l'Italia 
tòrna ad occupaTe nel mondo n . 

I NOSTRI AMICI INDUSTRIALI 

Qualcuno ha osato calunniare la EDI
SON diffondendo la voce che sosteneva i 
partigiani. Vogliamo aiutare i dirigenti della 
Società dando la massima pubblicità alle 
ultime _disposizioni emanate, per tranquilliz
zare loro e le autorità forse preoccupate, 
e perchè tutti possano ricordare domani. 

Dopo il caso del Baffone comunico 
quanto s~gue: 

É fatto assoluto divieto di alloggiare 
estranei nelle baracche della Società sui 
laghi alpini. Nel caso si trattasse di parti
giani che si imponessero mediante uso delle 
armi informare con la massima urgenza la 
Società. , 

Ing. BENEDETTO 



AVV-ENIRE-· LIRA 
Dal r; CORRIERE DEL TICiNO)) 

Lugano, 11 ottobre 1944 

Una delle prime condizioni per lo svi
luppo e la sicurezza del commercio di una 
nazione, specialmente se priva di materie 
prime come l'Italia, è il valore e la sta
bilità della sua moneta, valore e stabilità 
che non deb,ton() essere fittjzie, come la 
famosa cc quota novanta n, che ha ossessio
nato Mussolinl e rovinato nnanziari.amen
te l'Italia, ma ·effettivi. al che occone . che 
la moneta sia ancorata a beni reali esi
stenti nel pa.ese ·o ad altra reale garanzia. 
E' lecito, su questa base, sperare in una ri
presa della lira italiana, ta quale si tro
va ora veramente . ten·a a terra? 

Nell'attuale sistema finanziario interna
zionale la base-valore della moneta di un 
paese viène in genere espressa e concretata 
nella così detta c riser·va aurea>> la quale 
in Italia è sta dilapidata dal fascismo 
con la sua po.J.itit·.a finan.ziar·ia da ... cc pas
so- romano P, che il por;olo italiano, sem-
pre arguto anche .nella; miseria, ha subito 
de.finito « il passo più .lungo delia gamba>>! 
E da ultimo fummo avvertiti che l'oro an
cora esistente in certi reconditi sotterranei 
della Banca d'Italia, e di oui non si aveva 
ufficialmente notizia, ha preso -la via . della 
Germania, evidentemente senza speranza di 
un possibile- ritorn·o. Qu.indi sotto uesto 
aspetto ci sarebbe poco da .sperare in una 
rivalrutazione della lira. 

Si aggiunga, a completare ed annerire 
iL quadro, lo stato disastroso in cui si tro
va l'industria italiana, in parte distrutta 
dai bombardamenti alleati, e per il resto 
depredata dai tedeschi, i ~quali ora se ne 
servono per la lq.ro ptoauzione bellica:, 
pronti a distruggerla totalmente· quando ' la 
dovmnno abbandonare. E così è e sarà pu
re di tante città e regioni agricole, dove 
la guerra ha infierito e si esaurirà; di 
modo che si r:uò pessimisticamente pari are 
deLL'Italia di domani come d: una probabile 
tena bruciata. iDi fronte a ta:.e e tanto di
sastro è ancora possitile avere uua qual
che peranza çhe la lira possa risorgere? 

Ma il problema puo e deve essere esa
minato sorto un altro· pmfilo, e precisa
mente con riguar·do all'interesse degli 
stessi aìleati, i qua.li, almeno in un pri-

·mo momento, controlleranno .e dirigeran
no la finanza e l' economia italiana. Essil 
come già si è detto, e come è ovvio, cer
cheranno di sfruttare il mercato italiano, 
sia dal lato puramente commerciale per la 
vendita dei loro prodotti, dL cui avra.nno 
sovrabbondanza dopo che sarà cessato l'e-

teresse anche di fronte ai nuovi sospetti 
benefattori. 

I g·iornali dell'Italia liberata già si sono 
occupati dell'argomento in vario senso. Non 
è da e eludersi 1( e questa è runa idea no
stra), che· si debba fa.re una' distinzione 
fra la lira regolarmente emessa dal legitti
mo governo italiano, e quella che chiame
remo repubblicana in quanto emessa dal 
governo neofascista dop·o rs settembre 1943 
e che dovretbe e ere facilmente riconosci
bile: Gran pçtrte, se non la totalità, di que~ 
ti nuovi_ biglietti, sono stati consegnati a1la 

Germania per le spese di occupazione e di 
dife a, In un crescente ammontare, che nel 
marzo 1944 già saliva . a circa 70 miliardi. 
Questa ingente somma, in continuo aumen-
to. ·ha '-.ervito e serve ai tedeschi per i lo
ro acquisti in Italia e tiene tuogo dei <c b.uo
ni di requisizione » in altri tempi e altrov€ 
usati dalle trupre occupanti. Niente di 
straordinar~o perciò che non venga alla ,fine· 
rkonosciuta dal governo legittimo ·e tanto 
meno avallata e garantita d~gli alleati vin
c-itOii .. Così troveranno una giusta sanzio
ne, d'altronde augurabile, tutti coloro che 

. con tale moneta, collaborando più o meno 

spontaneamente cot nemico occupante, si so-
no jacilmente arricchiti. · 

Vi saranno. è vero, anche deUe vittime 
inno,centi, ma ciò è inevitabile in qualsiasi 
soluzione, e do·vuto, non tanto al provvedi
mento da noi ventilato, quanto alla situa-· 
zione ·generale conseguente alla guerra ed 
alla sconfitta toccata a.ll'Italia. Del resto 
vittime innocenti sono pure tanti di coloro
che, ·ad esempio ci hanno rimesso la casa 
o la salute o la vita stessa, senza nuTI'alr altro g,uadagna.re . 

Tanti al.tri -è pure vero. hanno dovuto 
accettare tale moneta in pagamento di sudate 
prestazioni, come gli impiegati ed i lavqra
~ori in genere. Ma 'con la stessa moneta 
co toro hanno poi vissuto durante questo 
periodo. di occupazione. e quindi, se mai} 
saranno toccati in quel di più che hanno 
risparmiato o tesaurizzato. Ora, niente di 
male in ci(?, molto già essendo se da una 
catastrofe, come quella che ne incpmhe, si 
i··;esce ad uscire con le mani nette Del re
sto, cosa hanno potuto guadagnare e ri
_sr: arrniare tutti quegli altri italiani i 
quali, per non essersi rassegnati aù una. 
forma qua.lsiasi di collaborazione col nemi
co, hanno dovuto scegliere la via dell'esi
lio, o della macchia, o della deportazione? 
Sarebbe giusto preferire a C'Ostoro, O· pre- 
miare nei confronti degli stessi, quelli che 

, hanno invece s~ elto ta Yia più comoda e
più facile? 

peregrinus·-

norme dispendio dell'attuale guerra e le lo
ro industrie dovraru1o essere smobilitate e 
rimesse sttl .piede di pace, sia dal lato fi
nanziario e industriale per collocare i loro 
capitali ed estendere e moltirlicare quelle 
loro industrie. Ed il mercato italiano in 

ARNHEM - Aerorifornimenti inglesi 

codesto senso potrà essere buono, data· la 
densità. della popolazione della Penisola e 
la caratteristica posizione di questa; posta 
al centro del Med~terra neo, di modo che 
potrà servire di passerella di lancio verso 
l'oriente, che nare ufficialmente ri·servato 
alla influenza i·u~ a. • 

Ora, un mercato povero di mezzi di ac
quisto, e particolarmente di moneta, che è 
e resterà l'arma classka del commercio, 
presenta una ben poca o nessuna attratti
va. Sarà perciò nell'interesse medesimo de
gli Alleati di ridare run certo valore alla 
lira italiana per oter avere negli italiani 
dei ·buoni clienti. Kon ·quindi per ragioni 
sentimentali o per motivi ideali, che in que-· 
sto camr:o, meno che altrove, banno una 
qualche influenza, ma per stretto calcolo 
egoistico, ·che 1è connaturale a codesto ge
nere di affari, gli ·anglo-americani porge
ranrio la mano all'Italia per aiutarLa a 
:rialzarsi. · 

In qual modo ciò sarà f~tto, non è an
cora po~sibile dire. Può essere che già non 
manchi qualche piano o progetto al riguar
do. Certo che molto sarà affidato alia abi
lità degli uomini che domani' saranno chia
mati . a reggere e dirigere le sorti dell'Ita
lia, i quali dovranno sa.per tutelarne l'in-

Docum.enti 

Relazion~ sul _qirÒ di prop'a_qan
da fra qli ex internati in Germania 
conzpiuio dalla Missione di l'futilati 
inviata dal 1l1inistero delle F. F. A .Jl. 
Italiane Uf(. Propaganda e Stampa.· 

Al Ministero delle Forze Armate Italia
ne Ufficio Propaganda. 

Al Signor Generale Merera Addetto 
Militare Italiano a Berlino; 

Alla Direzione Propag1nda dell'.OKW 
germanico. · 

....... per poter risanare l'intossicazione 
spirituale che affligge gli ex internat-i, biso
gna anzitutto cominciare a risolvere i pro
blemi della loro vestizione. 

Con gli abiti a: brandelli che essi hanno 
è .vano sperare che essi possano sentire i 
benefici della libertà ottenuta, dato che 
spesso, vergognandosi di uscire fuori dai 
Lager con i . piedi s.calzi e co.n la scritta 
IMI sul dorso, giudicano una semplice bef
fa la liberazione ottenuta ...... 

Gli ex internati hanno il retto nudo, 
le gambe scoperte fra gli strappi del pan-
taloni residuali, i piedi nudi e talora san
guinanti e tutto ciò in Germania all'inizio 
dell'inverno che li porterà a soffrire tempe
rature di 25 gradi sotto zero. Alcuni li i essi, 
qualora abbiano l'alloggio in campi o ve 
siano lavoratori civili volontari, prendono 
in prestito o a nolo (perfino da fra1cesi 
o da polacchi) un paio di pantaloni per 
poter uscire la domenica.... Ma un talè 
lusso non è concesso che a pochissimi. . . 

Conclusione. L'esperienza fatta dimo ..
stra che un'opera diuturna e instancabile
di propaganda si rende urgente e neces-
saria, se non si vuole che settecenton1ila 
ex internati, rientrando u·n giorn-o in Patria 
diventino settecentomila neinicj della- R~-
pubblica Sociale Italiana, attirando in tale 
loro inimicizia le loro rispettive famiglie e 
parentele. 

Berlino 15 ottobre 1944 

Il Ten. Col. della Missione 


